
Agenti  e  rappresentanti  di
commercio,  Fabio  Fracassi
nuovo  presidente  di  Fnaarc
Bergamo
Sostituisce Massimo Bottaro. Nel direttivo Franco Bernasconi,
vicepresidente,  Angelo  Marchetti  e  l’entrante  Claudio
Malvestiti

Fabio Fracassi è stato eletto presidente di Fnaarc Bergamo, la
Federazione degli agenti e rappresentanti di commercio, gruppo
di  categoria  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo.  Classe  1962,
titolare di Logiwork di Bergamo e già vicepresidente Fnaarc
Bergamo, Fracassi sostituisce il presidente uscente Massimo
Bottaro  e  sarà  affiancato  da  Franco  Bernasconi,  eletto
vicepresidente (59 anni di Gorlago), Angelo Marchetti (41 anni
di Castelli Calepio) e l’entrante Claudio Malvestiti (59 anni
di Alzano Lombardo).

Fracassi  viene  eletto  alla  guida  di  una  categoria  che  in
questi ultimi anni ha sofferto i contraccolpi della crisi: dal
2019 al 2021, infatti, gli agenti di commercio operativi in
Bergamasca  sono  scesi  da  3.033  a  2881.  A  pesare  sulla
categoria il rincaro del carburante che si unisce all’aumento
generale dei costi.
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Franco Bernasconi e Fabio Fracassi

“I nostri margini si assottigliano per la diminuzione delle
vendite, la concorrenza dell’online e anche la carenza di
prodotti da vendere con i ritardi nelle forniture – sottolinea
Fracassi, pronto per un quinquennio all’insegna dello spirito
di  squadra,  delle  sinergie  tra  agenti  e  del  dialogo  con
aziende e associazioni -. Ci attiveremo per sollecitare subito
interventi concreti per la nostra categoria, di fatto tra le
più colpite dalle conseguenze della pandemia. Per noi agenti e
rappresentanti  di  commercio  l’auto  è  di  fatto  il  nostro
‘ufficio’: ogni anno percorriamo mediamente 60.000 chilometri
ma la mobilità continua a essere più un ostacolo che non
un’opportunità  di  crescita.  L’importo  deducibile  per
l’acquisto di un veicolo è infatti fermo da 20 anni alla
soglia dei 25 mila euro, nonostante la categoria abbia bisogno
di  auto  più  moderne,  sicure  e  possibilmente  elettriche  o
ibride”.


